COSA SI NASCONDE DIETRO LA VIVISEZIONE

L’utilizzo degli Animali è sempre e solo un Business

Si utilizzano animali per esperimenti di psicologia, per testare cosmetici, armi chimiche o qualsiasi sostanza con cui gli esseri umani potrebbero entrare in contatto. Per proteggere l’uomo e l’ambiente dai rischi connessi all’immissione sul mercato di tali nuove sostanze chimiche vengono adottate, anche a livello giuridico, misure di tutela della salute pubblica. Ed è per questo che bisogna utilizzare gli animali per provare e testare la pericolosità di ogni nuova sostanza che verrà poi etichettata prima della messa in commercio (normativa europea 92/32/CEE). Così per la legge è obbligatorio testare i farmaci e tutte le nuove sostanze dal 1976 in poi. Tutta la sperimentazione viene finanziata dallo Stato o da privati, ma soprattutto dalle nostre tasche. Negli ultimi 150 anni, composti chimici, industriali, agricoli, di pulizia e igiene della casa, ecc. sono stati testati infinite volte su animali. Nei laboratori scientifici, nelle università, negli ospedali, negli istituti di ricerca, nelle case chimico-farmaceutiche, in enti spaziali e militari si sacrificano ogni anno dai 300 ai 400 milioni di animali di tutti i tipi. Il 30% degli esperimenti riguarda la medicina, il 70% invece viene eseguito per finalità che nulla hanno a che vedere con la scienza medica. Ogni singola azione della nostra vita, ogni oggetto che abbiamo in casa è stato in precedenza sperimentato sugli animali. Mangiamo additivi alimentari inseriti a forza nello stomaco di migliaia di animali e per velocizzare utilizziamo in cucina il forno a microonde (in cui qualche migliaio di topi sarà esploso dentro allo scopo di individuare la giusta potenza); dopo aver lavato i piatti col detersivo testato, andiamo in bagno e troviamo la saponetta per il viso o il gel per capelli, rigorosamente provati sui conigli. Prendiamo la macchina e dobbiamo ringraziare gli animali che si sono sacrificati per l’antigelo affinché il radiatore del motore non si rovini; infine dopo aver acceso una sigaretta (che avranno fumato loro malgrado migliaia di primati) andiamo in giardino e utilizziamo per pulire fertilizzanti e pesticidi per le piante e prodotti pieni di coloranti artificiali che saranno sicuramente efficaci visto che prima di noi migliaia di animali li hanno ingoiati. Colla, vernici, cera per mobili, inchiostro della stilografica, lucido da scarpe, schiuma dell’estintore, gas di scarico, mangimi per animali domestici ecc. In pratica tutto il nostro consumismo deriva da un sacrificio di esseri praticamente inutile per la nostra salute. Gli animali, non vengono impiegati per il progresso della medicina ma in tantissimi altri campi, ciascuno dei quali responsabile ogni anno della morte di milioni di animali e di continui guai per la nostra salute. Il settore medico si dice che serve all’uomo (o meglio serve per il bene dell'umanità); ma in riferimento agli esperimenti nella didattica (gli animali sono totalmente sostituibili con l'uso dei computer o la proiezione di videocassette), nella cosmetica (la vanità non dovrebbe legittimare la sofferenza e la morte di esseri viventi che hanno come unica colpa quella di essere apparsi su questo pianeta con un abito/corpo diverso dal nostro), negli armamenti, nei detersivi, ecc. quale risposta potremmo dare a causa del nostro edonismo malato?

Obiezione di Coscienza Legge 413/93

Questa legge permette a medici, ricercatori, personale sanitario, studenti e universitari che abbiano dichiarato la propria obiezione di coscienza, di non prendere parte alle attività ed agli interventi diretti alla sperimentazione animale. Questa legge è una vittoria, impensabile fino a qualche tempo fa, ottenuta grazie ad un'incessante azione del movimento antivivisezionista per coinvolgere i cittadini su un problema che non è solo di rispetto degli animali ma anche di denuncia della non scientificità di tale barbara pratica. D'ora in poi studenti e docenti potranno rifiutarsi di essere coinvolti in attività di sperimentazione animale senza essere danneggiati in termini di voti e di carriera. La prima forma di sperimentazione che lo studente incontra è nelle scuole o nelle università. È proprio in questi laboratori che inizia un processo di rimozione della sensibilità dello studente verso gli animali; sensibilità naturale verso la sofferenza di altri esseri viventi che viene ancora considerata da qualcuno di intralcio alla scienza. Questa legge, così come la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Animale (UNESCO 15/10/1978), nata per rispettare praticanti di diverse correnti di pensiero religioso e filosofico e persone che hanno una determinata etica e che rifiutano l’obbligo di utilizzare un essere vivente come l’animale per esperimenti di qualsiasi tipo (Buddisti, Induisti, Lamaisti, Tibetani, Buddisti Zen, Hare Krishna, Jainisti ecc.), è un ulteriore passo avanti che deriva dall’impegno di chi crede e lotta realmente per un possibile cambiamento.  

Fasi dell’insegnamento sperimentale

Nelle Università con indirizzo scientifico esistono due tipologie principali di laboratorio: 

Laboratori di tesi di laurea – Laboratori didattici

Nei laboratori di tesi di laurea l’attività di ricerca si svolge spesso con prove di sperimentazione su animali vivi. Si incontrano alla fine del proprio piano di studio.

I laboratori didattici sono invece quelli che lo studente incontra subito: alcuni sono inseriti all’interno del primo anno di corso; altri negli anni successivi o all’interno di bienni o trienni propedeutici, prima delle specializzazioni. Qui lo studente apprende solo insegnamenti didattici effettuati da docenti che uccidono un animale sano al fine di far apprendere fenomeni e dati conosciuti da tempo. Fino a pochi anni fa, tutti gli studenti erano obbligati a compiere esperimenti su animali; a partire da semplici dissezioni di animali più semplici morti (crostacei, vermi e rane), passando successivamente a mammiferi morti (topi), poi mammiferi vivi (topi e ratti), per arrivare ad utilizzare in tesi di laurea animali vivi che generalmente presentano un più forte impatto emotivo (soprattutto cani). Nell’ultima fase lo studente dovrà utilizzare direttamente cani, gatti o scimmie vivi, e perciò viene preparato attraverso passaggi graduali che lo abitueranno a quella normalità scientifica ed a quel cinismo indispensabili a questa inutile metodologia.

ALTERNATIVE VALIDE ALL’USO DEGLI ANIMALI

L’aspetto scientifico

Gli animali più usati per scopi sperimentali sono roditori, topi, ratti, cavie. Sono piccoli, facilmente gestibili, costano poco e la loro durata di vita di 2-3 anni è sufficientemente breve da permettere rapidi studi di cancerogenesi. Tuttavia esistono differenze microscopiche dei processi metabolici e anche differenze macroscopiche fra uomini e animali. Quindi ci sono alcuni laboratori che hanno dimostrato la pericolosità di molte sostanze, altri laboratori che hanno invece dimostrato l’innocuità delle stesse sostanze. Insomma ciascuno può scegliere il risultato che più gli fa comodo. Ciò testimonia il vero motivo per cui si continuano ad usare gli animali nella ricerca: la possibilità di dimostrare qualsiasi ipotesi. Infatti non è solo la scelta della specie animale che permette di ottenere il risultato voluto, vista la poco controllabilità della sperimentazione: utilizzando esclusivamente ratti (gli animali più usati in assoluto), è possibile, modificando leggermente le condizioni sperimentali (ceppo, sesso, età, condizioni di stabulazione, alimentazione, rumore, stress dell’animale ecc.), ottenere risultati completamente variabili. Per "metodo alternativo" si intende: ogni metodo o procedura che conduca alla sostituzione di un esperimento sull'animale o alla riduzione del numero di animali richiesti, nonché all'ottimizzazione delle procedure sperimentali, allo scopo di limitare la sofferenza animale. Questo concetto corrisponde alla definizione delle "3R" di Russel e Burch:

· Refinement (Raffinamento) – miglioramento delle tecniche sperimentali per ridurre la sofferenza negli animali;
· Reduction (Riduzione) – riduzione del numero di animali usati o aumento di informazioni ottenute con lo stesso numero di animali;
· Replacement (Rimpiazzamento) – sostituzione dell'animale con l'utilizzo di metodi alternativi;
L’unico accettabile è il Replacement: non ha senso continuare a sperimentare sugli animali, cambiando il numero, la specie o le modalità dell'esperimento.
I metodi sostitutivi all’utilizzo degli animali sono: metodi chimici, metodi biologici, metodi non biologici, metodi didattico-alternativi.
METODI CHIMICI

Corrositex - la sostanza corrosiva è messa in una fiala contenete un tessuto artificiale che sostituisce qualsiasi tipo di pelle.

Solatex-PI - la foto-irritazione è uno degli effetti tossici che si possono verificare quando una sostanza chimica, assorbendo i raggi ultravioletti della luce, danneggia la pelle. Questo sistema permette di creare foto-irritazione di queste sostanze senza ricorrere alla pelle umano o al pelo animale.

METODI BIOLOGICI

Nel 1885 si scoprì che le cellule potevano essere mantenute vive in colture cellulari fuori dal corpo. È per questo che ATRA e I-CARE hanno creato insieme il progetto “Banche Italiane di Tessuti Umani” un importantissimo dato per la ricerca bio-medica che spesso viene “sprecato”. La creazione e/o il supporto di una o più Banche di Tessuti Umani potrebbe rappresentare in futuro quella struttura in grado di reperire, trattare, conservare e diffondere cellule, tessuti e organi umani, senza quindi dover ricorrere agli inutili esperimenti su animali nelle ricerche di malattie. Il principale problema è quello della difficoltà di un reperimento sufficiente e continuo di tessuti umani. Gli scienziati possono essere riluttanti a pianificare progetti di ricerca a medio lungo termine senza avere la garanzia che i tessuti saranno disponibili al momento opportuno. Problema che non sussiste mantenendo animali negli stabulari e sopprimendoli al momento necessario. Invece il problema della disponibilità di tessuti per soddisfare la richiesta delle industrie e dei centri di ricerca pubblici, potrebbe essere ottenuto con: 

· surplus di tessuto chirurgico (che attualmente viene buttato via e diventa rifiuto sanitario od ospedaliero) 

· tessuto da donatore (quando non adatto a trapianto) 

· tessuto post-mortem (da medicina legale) 

Metodi in Vitro - Esistono due metodi per studiare in vitro, parti di organismi viventi: 1) il mantenimento in vitro; 2) la coltura in vitro.

A) Il mantenimento in vitro consiste nell'estrarre le parti che interessano (frammenti di tessuto, organi, interi apparati), mantenendoli in condizione di         sopravvivere, ma non di riprodursi. 

B)  La coltura in vitro consiste nel prelevare piccole parti di tessuto e porle, immediatamente, in un ambiente idoneo non solo alla sopravvivenza delle cellule ma anche alla loro riproduzione. 

I metodi in vitro si utilizzano per la tossicologia, recuperando facilmente materiale di origine umana da biopsie e da scarti chirurgici. I vantaggi sono evidenti: scientificità, rapidità, basso costo, possibilità di testare non solo la singola sostanza ma anche l’insieme, riproducibilità dei risultati ottenuti anche in laboratori diversi. I più importanti metodi in vitro sono:

Test di Ames (basato su microrganismi è un test di mutagenicità per identificare una sostanza che danneggia il DNA delle cellule) – Test di Bettero (utilizzo di lacrima umana sostitutiva) – Microtox – Colture di epatiti – Laccate Dehydrogenase release (LDH) Neutral Red Uptake (NRU) Neutral Red Release – Total Protein Content (TPC) – MTT Test – Inibizione del legame delle cellule tumorali (ITC)

1. Colture cellulari
Insieme alle tecniche che impiegano organi e tessuti isolati, le colture di cellule, tessuti ed organi umani, rappresentano metodi di gran lunga più attendibili della vivisezione. Le cellule possono essere ottenute sia dai tessuti sani che patologici e una volta messe nel terreno di coltura possono continuare la loro attività metabolica per diversi mesi. Le discipline in cui possono essere utilizzate le colture cellulari sono moltissime: farmacologia,biochimica, microbiologia, oncologia, genetica, immunologia, tossicologia, virologia, radiologia e fisiologia. 

2. Tessuti ed organi isolati
In questo caso vengono valutate aggregazioni di più cellule che mantengono ancora una loro interrelazione funzionale e metabolica ben conservata. Il grande vantaggio di questo metodo è che i tessuti studiati, oltre ad essere di facile reperibilità (sale operatorie), avrebbero tutte le caratteristiche eziopatogenetiche, metaboliche e biochimiche della patologia in esame. Inoltre verrebbero anche mantenuti i rapporti intercellulari che invece mancavano nel precedente metodo. 

3. Frazioni sub-celluari
Solitamente questo metodo viene utilizzato per la valutazione della cancerogenicità e della tossicità delle sostanze. Un esempio: per valutare la cancerogenicità di una sostanza possiamo inizialmente marcare le cellule con elementi radioattivi e trattarle con la sostanza che stiamo studiando. Anche in questo caso i vantaggi principali sono il costo estremamente contenuto, la facilità e la rapidità di esecuzione. 

4. Colture di Procarioti 
I procarioti (organismi unicellulari con struttura molto semplice) vengono impiegati con risultati apprezzabili ad esempio nei test di mutagenicità (capacità di alcune sostanze di mutare il DNA). 

METODI NON BIOLOGICI

Epidemiologia – La scienza che studia la frequenza e la distribuzione dei fenomeni epidemici, e quindi delle malattie, nella popolazione. Questo è sicuramente il principale metodo di ricerca medico-scientifica esistente;

Statistica – La disciplina che si occupa del trattamento dei dati numerici derivanti da un gruppo di individui;
Banche Dati – Metodi di archiviazione dei dati ottenuti nelle ricerche. Vengono creati centri di raccolta data-base che collegano tra loro i computer di diversi centri di ricerca,  a tal fine che ogni ricercatore possa, in qualsiasi momento, consultare i dati e i risultati di precedenti ricerche, evitando così inutili ripetizioni; 

Metodologie QSAR – Studio per le ricerche di strutture molecolari in rapporto alla tossicità e alla farmaco-dinamica delle sostanze. Il computer sarà in grado di dire quali saranno pericolose e quali innocue.

METODI DIDATTICO – ALTERNATIVI

Modellini, manichini e simulatori meccanici animali e umani - Possono essere utilizzati per studi di anatomia, fisiologia e chirurgia. Modellini di organi o di interi animali possono essere usati ripetutamente e con costi minori. Simulatori di pazienti umani che utilizzano manichini computerizzati e sofisticati operatori di controllo stanno anche sostituendo gli animali nell’addestramento medico;  

Film e video - Filmati che possono eliminare le dissezioni di animali nelle università soddisfacendo sia gli studenti che i professori;

Simulazioni computerizzate - Sono nel campo dell’insegnamento, programmi multimediali che incorporano video e suoni di alta qualità insieme a grafici e test convenzionali;  
Libri di fotografie- Disponibili per la descrizione di tutti i passaggi e i vari stadi delle dissezioni;

Esperimenti su piante, microrganismi, colture cellulari e tessutali - Possono fornire validi esperimenti didattico-dimostrativi nei corsi di biochimica e tossicologia;

Autopsie e Biopsie – Sono determinanti le prove sui cadaveri per la comprensione di malattie e per comparazioni anatomiche; con le biopsie invece si possono ricavare informazioni durante i vari stadi della malattia; 
Pratica clinica - È la principale ed insostituibile fonte di esercitazione pratica per gli studenti di medicina.
Confronto tra le prove su animali e metodologie sostitutive

Il principale e più recente confronto tra i classici test su animali (LD50) e le metodologie sostitutive è stato eseguito dal Centro di Ricerca MEIC (Multicenter Evaluation of In Vitro Toxicology). In questo studio i risultati ottenuti con ognuna delle diverse metodologie (circa 60) per la valutazione della tossicità, sono stati confrontati con le reali tossicità riscontrate nell’uomo per le medesime sostanze. In questo modo è stato possibile valutare quali siano i metodi che meglio predicono la reale pericolosità per l’uomo delle varie sostanze chimiche.

Le prove su animali, effettuate su topi e ratti, hanno mostrato una capacità predittiva molto modesta della dose letale per l’uomo.

Dall’altra parte i risultati migliori sono stati ottenuti tramite una serie di 3 colture cellulari di cellule umane:

Hep G2 – misura l’influenza della sostanza da testare sul contenuto proteico (durata test 24 h.)

HL – 60 – misura l’influenza della sostanza da testare sul contenuto ATP (durata test 24 h.)

Chang Liver – misura le variazioni della morfologia (24 h.) e del pH (7 gg.) 

Questa serie di tre metodologie risulta essere, oltre che più predittiva, anche più rapida ed economica delle solite prove su animali.

Il Parlamento Europeo si avvale oggi del Centro ECVAM (European Center for the Validation of Alternative Methods) in Italia a Ispra (VA) responsabile della validità dei metodi alternativi all’uso di animali.     

